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Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, tra 

gestione attiva e protezione dell’ambiente:  le nuove 

sfide della “sostenibilità”

Alessandro Fani – Parco Nazionale delle Foreste 

Casentinesi, Monte Falterona e Campigna



24 Parchi Nazionali   

circa il 5% del territorio nazionale

Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, tra gestione attiva e 

protezione dell’ambiente: le nuove sfide della “sostenibilità”



Alcuni dati sul Parco

Estensione 36.837 Ha

M. Falco 1658 m s.l.m.

2 regioni, 3 province, 11 comuni

88% di superficie boscata

2/3 di proprietà pubblica

Circa 1850 abitanti



Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi

88% di superficie boscata



Ma è sempre stato così?



Il crinale dell'Appennino di M.Falco-Campigna veduto dal M.della Maestà sopra 
Corniolo. Fine anni ’20



Il crinale dell'Appennino di M.Falco-Campigna veduto dal M.della Maestà sopra 
Corniolo. 2010



Costa della Chiesa 1963 Costa della Chiesa 2007



Carlo Siemoni…Selvicultore Granducale

“Fortunatamente accanto all’uomo che abbatte e 
neglige…….vi è il previdente ricostruttore …”



Camaldoli e La Verna: Foreste Sacre





 37 specie e sottospecie di Felci e Licopodi (più di un terzo
delle entità italiane);

44 specie di Orchidee (il 66% di quelle presenti in Emilia-Romagna
il 58% della Toscana);

223 di Carabidi (il 17% delle entità italiane e il 43% di quelle di
Emilia-Romagna e Toscana);

 118 di Cerambicidi (oltre il 55% delle entità italiane e il 78% di
quelle dell’Emilia-Romagna);

 845 di Farfalle e Falene (un dato piuttosto consistense se
confrontato con quelli delle località appenniniche vicine);

 23 di Anfibi e Rettili (un terzo degli anfibi italiani e un quinto
dei rettili italiani);

 139 di Uccelli di cui 77 nidificanti regolari;

 1357 specie floristiche di cui 1125 indigene;

 845 specie funginee, alcune delle quali prime e uniche in Italia,
e addirittura nuove al mondo scientifico;

 una delle popolazioni di lupo più importanti d’Italia.









• Principio base della multifunzionalità, che associa alla 
tutela e al miglioramento dell'ambiente forestale una 
visione ecosistemica sensibile alla componente faunistica 
e paesaggistica, alla conservazione e allo sviluppo delle 
attività economiche compatibili. 





foreste

Interrogarsi, con un’analisi seria e 
scientificamente valida, quale debba essere 
la funzione prevalente da assegnare ad un 

determinato contesto naturale. 



Le Riserve integraliLe Riserve integrali: esempi di gestione “attiva”?

Sasso FratinoMonte Falco

Monte Penna

La Pietra



1884 petizione del Municipio di Pratovecchio al parlamento nazionale :

“..per evitare la vendita della Foresta Casentinese a qualche speculatore che poco 

curandosi del bene futuro, volesse lucrare sul presente, con grave danno di un 

patrimonio forestale (rispettato da tante generazioni) nonché  delle piccole industrie 

casalinghe, che danno pane e lavoro a tanta povera gente”







Quale forma di governo garantisce una 
maggiore multi-funzionalità e stabilità del 

bosco?



La selvicoltura nel Parco delle Foreste 
Casentinesi



La selvicoltura nel Parco delle Foreste 
Casentinesi

diradamenti per 

migliorare la stabilità e 

favorire le successioni 

vegetazionali nelle 

fustaie di conifere non 

autoctone...



La selvicoltura nel Parco delle Foreste 
Casentinesi

Diradamenti nelle 

fustaie transitorie di 

latifoglie  per 

preparare i 

soprassuoli alla 

rinnovazione gamica 

mediante i tagli di 

sementazione...



La selvicoltura nel Parco delle Foreste 
Casentinesi

Taglio bosco ceduo 

applicato quasi 

escusivamente su 

terreni di proprietà 

privata...(mercato 

locale di legna da 

ardere)



Quale “destino” assegnare al legno delle 
Foreste Casentinesi?











I SITI RETE NATURA 2000 NEL 

PARCO NAZIONALE

• La totalità del territorio del Parco Nazionale è 

occupata da Zone Speciali di Conservazione. Nel 

dettaglio la rete Natura 2000 del Parco è costituita 

da tre diverse tipologie di Siti: 8 ZSC + 1 ZPS 

(versante toscano) 3 ZSC - ZPS (versante 

romagnolo).



Nel Parco è possibile osservare 79 

specie animali di interesse 

comunitario di cui 4 prioritarie



FORESTE

9180* - Foreste di versanti, valloni 
e ghiaioni del Tilio-Acerion

Descrizione generale Foreste miste di specie secondarie

nobili (Acer pseudoplatanus, Fraxinus excelsior, Ulmus

glabra, Tilia cordata) dei detriti grossolani, dei versanti

scoscesi rocciosi o dei colluvi grossolani di versante,

soprattutto su substrato calcareo, ma talvolta anche siliceo

(TilioAcerion).

L'habitat nel Parco Discretamente distribuito e abbastanza

diffuso nel versante romagnolo del Parco, in quello toscano

risulta fortemente localizzato. L’habitat si sviluppa nei

canaloni di impluvio, nella situazioni più fresche e a forte

pendenza, trovando nei luoghi più impervi e inaccessibili, le

migliori condizioni per lo sviluppo ed anche una presenza

di specie indicatrici più significativa.

Stato di conservazione Buono.

Fattori limitanti e di minaccia I cambiamenti climatici in

atto potrebbero rappresentare un vero problema.

Linee di gestione consigliate Evitare forme di gestione

diretta o indiretta che modifichino le condizioni di

substrato e di umidità che determinano le comunità di

questo habitat. Specie di fauna selvatica potenzialmente

legate all'habitat Canis lupus, Felis silvestris, Muscardinus

avellanarius, Barbastella barbastellus, Miniopterus

schreibersii, Myotis blythi, Myotis daubentoni, Myotis

emarginatus, Myotis myotis, Myotis mystacinus, Nyctalus

leisleri, Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus pygmaeus, Rana

dalmatina, Rana temporaria, Zamenis longissimus,

Osmoderma eremita

Nel Parco sono presenti 30 habitat di interesse 

comunitario di cui 9 prioritari



VALUTAZIONE DI INCIDENZA ECOLOGICA VIEc

Art. 6 Direttiva 92/43/ CEE (Direttiva Habitat)

Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e 

necessario alla gestione del sito (SIC e ZPS) ma che 

possa avere incidenze significative su tale sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 

progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione di 

incidenza



VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Iter procedurale consequenziale

Intesa tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) 

Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (Rep. atti n. 195/CSR). (19A07968)

(GU Serie Generale n.303 del 28-12-2019)

• Livello I : screening

• Livello II : valutazione appropriata

• Livello III : possibilità di deroga all’art.

6 par. 3 in presenza di determinate

condizioni (IROPI - Imperative Reasons of Overriding Public Interest)



TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI DI MODESTA ENTITA’ DA 

PREVALUTARE DA PARTE DELLA REGIONE (DGR)

• Attraverso precise precauzioni e condizioni di applicazione numerosi interventi di

modesta entità soggetti a screening potranno essere «derubricati» attraverso una

pre-valutazione ex ante una tantum, in modo da garantire lo stesso livello di tutela

ambientale, ma semplificando di molto l’iter procedurale autorizzativo;

• Di fatto, si tratta di inserire le prescrizioni che spesso si adottano in modo

routinario negli screening, come condizioni obbligatorie nel documento regionale

ex ante, in modo da poter esentare il soggetto proponente dalla presentazione del

progetto alla procedura di Screening qualora ritenga queste condizioni accettabili;

• Altrimenti il soggetto proponente presenta il progetto alla normale procedura di

Screening.



ELABORAZIONE DELL’ELENCO DELLE 

CONDIZIONI D’OBBLIGO

• Non potendo prevedere prescrizioni in caso

di Screening si dovrà predisporre un ampio

elenco di possibili mitigazioni che il

soggetto proponente spontaneamente

sceglie e fa proprie nel suo progetto in

modo tale che sia molto probabile che

l’esito dello Screening risulti positivo

(altrimenti si andrà a Vinca)



Gestione faunistica



Il lupo





• Indennizzi per danni fauna 

• Programmi di sostegno dell’agricoltura e 
alla zootecnia

• Interventi diretti di miglioramento dei prati 
e pascoli

• Acquisto di terreni

Finalità art.1 legge 6 dicembre 1991 n° 394  “La qualificazione e la promozione delle 

attività economiche compatibili”

Agricoltura e zootecnia



•Scala 1:25.000

•50.000 ha di territorio con la base 

topografica IGMI

•835 chilometri di sentieri

•400 ore di escursioni

•50 itinerari consigliati

Attività ricreative compatibili



La Natura raccontata

Sentieri per 

tutti … i sensi



Fra storia e spiritualità





Informazione, divulgazione, 
formazione!



Allestimenti tematici per 
coinvolgere

e orientare il visitatore

Informazioni sull’area protetta, 
sulla ricettività, sulle iniziative e i servizi

Vendita pubblicazioni e gadget

I Centri Visita



• Giardino Botanico di 
Valbonella

• Planetario di Stia

• Arboreto Siemoni di Badia 
Prataglia

• Mulino delle Cortine

• Musei forestali

Altri presidi didattici



Le stagioni del Parco





E….state nel Parco





Il Parco … on line
www.parcoforestecasentinesi.it



Crinali
7500 abbonati

Newsletter

3.500 abbonati

www.parcoforestecasentinesi.it

circa 100.000 pagine visitate 
mensilmente

Per rimanere in contatto



Il Parco per la scuola

Un 
Sentiero 

per la 
Salute

In treno al 
Planetario 
del Parco

Un Parco 
per te

infoscuola@parcoforestecasentinesi.it



…emozione



…conoscenza



…consapevolezza



….responsabilità



Grazie!!!

per maggiori informazioni

www.parcoforestecasentinesi.it


